
ell’attuale contesto storico, ca-
ratterizzato dal punto di vista e-

ducativo dall’irrompere sulla scena dei co-
siddetti millennials, il tema della sessua-
lità umana e la riflessione sulle emozioni
e sulla vita affettiva degli adolescenti ap-
pare quanto mai cruciale, ma purtroppo
alquanto trascurato – certamente anche
per una sua intrinseca complessità – an-
che all’interno del mondo cattolico.
È per questo che vale la pena segnalare
un’indagine che l’Istituto per l’educazio-
ne alla sessualità e alla fertilità (Iner) di
Verona in collaborazione con il Cisf (Cen-
tro Internazionale Studi Famiglia) di Mi-
lano ha condotto su un campione nume-
ricamente molto consistente di studenti di
Verona e provincia. Da alcuni anni, infat-
ti, l’Iner è chiamato da varie scuole (qua-
si tutte pubbliche) del circondario vero-
nese, a condurre corsi di educazione del-
l’affettività e della sessualità, consistenti
– dopo un incontro preparatorio con ge-
nitori e docenti – in una serie di interven-
ti nelle classi condotti da educatori, me-
dici e psicologi con modalità interattive e
non-direttive.
Questi interventi sono normalmente pre-
ceduti e seguiti dalla somministrazione ai
ragazzi di due semplici ma significativi
questionari, tendenti ad indagare sia le lo-
ro conoscenze della fisiologia della ses-
sualità, sia le loro opinioni ed emozioni ri-
guardo al sesso e all’affettività. Nel corso
dell’anno scolastico 2015/16 sono stati
così raccolti 1.125 questionari, quasi e-
quamente ripartiti tra la classe terza della
scuola secondaria di primo grado (d’ora
in avanti S1) e la classe seconda della se-
condaria superiore (d’ora in avanti S2),
con una leggera prevalenza di femmine
rispetto ai maschi, dovuta alla tipologia di
scuole interessate.
I risultati dell’indagine – che
sono stati presentati lo scor-
so 20 aprile a Verona pres-
so la sala convegni del Pa-
lazzo della Gran Guardia e
che nell’ambito di questo ar-
ticolo possiamo solo riassu-
mere brevemente – sono si-
curamente significativi, e
possono offrire un valido
contributo per quella indi-
spensabile ed urgente riflessione di cui di-
cevamo all’inizio.
Le prime domande del questionario ri-
guardavano il livello di conoscenza degli
organi dei due apparati genitali, e qualche
caratteristica dei fenomeni associati, qua-
li ad esempio le mestruazioni o la pollu-
zione. Dai dati è emerso che le conoscen-
ze anatomiche degli studenti delle S1 non
sono particolarmente sviluppate: circa il
35% di essi non ha fornito nemmeno una
risposta corretta alle otto domande pro-
poste. Gli studenti delle S2 dimostrano in-

vece conoscenze anatomiche maggiori; e-
merge però una discreta differenza tra i
maschi e le femmine: i primi forniscono
per tutti gli organi una percentuale supe-
riore di risposte corrette rispetto alle se-
conde.
Possiamo quindi dire che la conoscenza
dell’apparato genitale vede notevoli dif-
ferenze tra i maschi e le femmine di pari
età, con queste ultime meno informate.
Particolarmente rilevante è il fatto che il
70% delle ragazze delle S2 non fornisce
una risposta esatta su cosa sono le me-
struazioni, e quindi sostanzialmente non
conosce i meccanismi fondamentali in ba-
se ai quali il loro corpo esercita la fun-
zione riproduttiva. Tale insufficiente co-
noscenza delle femmine si conferma an-
che rispetto alla fisiologia maschile.
Considerando quanto sia enormemente
più complesso e articolato il processo ri-
produttivo nelle femmine, e conseguente-
mente quanto sia importante una cono-

scenza approfondita dei suoi mecca-
nismi e delle sue tempistiche per una
corretta gestione della propria sessua-
lità, balza agli occhi la necessità e l’ur-
genza di fornire – accanto agli aspetti
psico-sociali – un’informazione seria
e corretta proprio nel periodo cruciale
dell’adolescenza, con i forti impulsi
affettivi e sessuali che la caratterizza-
no.
Rispetto alle figure di riferimento a cui
rivolgersi sui temi della sessualità, la
relazione con i genitori si presenta in
modo estremamente differenziato. I
dati segnalano infatti una fortissima
prevalenza (tra il 35 e il 40%) del ri-
ferimento delle ragazze alla propria
madre, mentre per i maschi il riferi-
mento ad entrambe i genitori è deci-
samente residuale (tra il 6 il 12%), su-
perato dagli amici (19 - 28%) e da in-
ternet (addirittura il 32%, per gli stu-
denti delle S2). Possiamo quindi dire

che almeno fino all’adolescenza la rela-
zione con il genitore del proprio sesso è
significativa per le femmine, mentre per i
maschi è decisamente scarsa, con la con-
seguenza che il padre è praticamente as-
sente, per entrambi i generi, così come so-
no residuali eventuali altre figure educa-
tive (insegnanti, medico, parroco, ecc.).
Emerge invece sempre più prepotente-
mente il crescente ruolo di internet – at-
traverso il quale è possibile trovare lette-
ralmente di tutto – ma che come noto pre-
senta evidenti criticità e pericoli che non
possiamo approfondire in questa sede, ma
che sono ormai ben noti e conosciuti, an-
che sull’onda di fatti di cronaca che rac-
contano delle conseguenze talvolta tragi-
che della condivisione più o meno volon-
taria sui social networks di foto, video o
messaggi proprio attinenti alla sfera ses-
suale delle persone. Si apre qui il tema
cruciale dell’educazione nell’epoca digi-
tale, che naturalmente meriterebbe un ap-

profondimento a sé ma che esula dalle fi-
nalità del presente articolo.
Ai ragazzi più piccoli il questionario chie-
deva poi di esprimersi su una serie di 5 ar-
gomenti (e cioè: I) dei maschi e delle fem-
mine; II) di anatomia (come è fatto il no-
stro corpo) e di fisiologia
(come funziona il nostro
corpo); III) del rapporto
sessuale; IV) dei tuoi
sentimenti; V) delle tue
relazioni) dichiarando di
quali avrebbero avuto in-
teresse a discuterne, mo-
tivando poi le ragioni per
cui avevano compiuto la
loro scelta. Dall’insieme
dei dati (che qui sarebbe lungo riportare
e per i quali rimandiamo al Report della
ricerca) emerge come si possono notare
forti differenze tra i maschi e le femmine.
La visione maschile della sessualità sem-
bra privilegiarne gli aspetti più "meccani-

cistici" e meno emotivi e relazionali, qua-
li il rapporto sessuale, maschi e femmine,
l’anatomia. Le femmine, invece, manife-
stano una maggiore propensione ad inter-
rogarsi in modo interiormente più ricco,
definendo i sentimenti "parte di sé", rite-
nendo il rapporto sessuale una "tappa im-
portante per la crescita", e manifestando
il desiderio di "conoscersi meglio" e "ca-
pire cosa accade loro".
In una successiva sezione del questiona-
rio, gli intervistati erano chiamati ad e-
sprimere il loro grado di accordo/disac-
cordo con una nutrita serie di affermazio-
ni, parzialmente diverse tra S1 e S2, ri-
guardanti vari aspetti non solo della ses-
sualità ma anche sul matrimonio, la fami-
glia, i sentimenti (vedi le tabelle a lato).
Si tratta di argomenti sicuramente rilevanti
e di grande interesse, e i dati raccolti con
i questionari lo confermano. Qui possia-
mo limitarci, ovviamente, solo a qualche
breve accenno. Come si può notare, il ma-
trimonio e la famiglia costituiscono una
prospettiva ben presente nel loro imma-
ginario, un sogno/desiderio che in questo
momento non è messo in discussione, co-
sì come l’idea del per sempre è ben pre-
sente, e non è affatto considerata impos-
sibile. In larga parte, peraltro, condivido-
no la convinzione che un periodo di con-
vivenza possa servire a "provare" l’even-
tuale successivo matrimonio. Nello stes-
so tempo, emerge una visione prevalente-
mente intimista, "privatistica" della rela-
zione di coppia e dei rapporti sessuali, che
vengono considerati eminentemente atti-
nenti alla sfera interiore della persona, sen-
za riferimenti robusti alle condizioni ma-
teriali di vita in cui ci si potrà trovare, co-
me dimostrano le risposte sulla "prima
volta". Le questioni relative in senso lato
alle "origini", alle dimensioni "ontologi-
che" dell’essere umano sessuato invece e-
sulano ampiamente dagli interessi e dalle
conoscenze dei ragazzi di questa età.
In conclusione, sulle grandi questione re-
lative ad amore, sessualità e relazione di
coppia i ragazzi intervistati sembrano ma-
nifestare un mix di romanticismo e di rea-
lismo, qualche confusione, accanto a idee
che non paiono molto distanti da quelle
che potremmo definire "tradizionali" del-
le generazioni che li hanno preceduti. Il
quadro che emerge da questa indagine ci
presenta quindi una situazione in cui nel-
la scuola c’è certamente spazio per e ne-
cessità di un intervento educativo, a patto
che sia rispettoso del vissuto dei soggetti
interessati, permetta loro di esprimere con
grande libertà pensieri ed opinioni, al di
fuori delle rigidità degli insegnamenti tra-
dizionali, ed eviti ogni colonizzazione i-
deologica. Un intervento che gli adole-
scenti stessi affermano di desiderare e di
gradire, come dimostra il giudizio espresso
in conclusione sull’attività: oltre il 75% de-
gli studenti partecipanti si è dichiarato
molto o moltissimo soddisfatto.
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«Sesso, raccontateci la verità Sulla rete c’è solo confusione»
GLI ADOLESCENTI E L’AMORE

MASCHI

FEMMINE

MASCHI
PIENAMENTE D’ACCORDO PER NIENTE NON SO /NON

D’ACCORDO (%) IN PARTE (%) D’ACCORDO (%) RISPOSTO (%)

L’AMORE ETERNO NON ESISTE 1155,,00 4411,,55 2233,,00 2200,,55
I SENTIMENTI CHE PROVIAMO ADESSO 77,,77 3366,,22 3322,,88 2233,,33SONO COME QUELLI DEGLI ADULTI

DA GRANDE VORREI COSTRUIRE 6699,,33 1122,,55 22,,44 1155,,77UNA FAMIGLIA

SI PUÒ PARLARE DI ESSERE 5500,,99 2222,,00 55,,99 2211,,33UMANO DALLA NASCITA

IL MOMENTO GIUSTO PER LA “PRIMA VOLTA” 5555,,44 2222,,00 44,,99 1177,,88È QUANDO CI SI SENTE PRONTI

MASCHI E FEMMINE HANNO 7733,,22 1100,,55 22,,88 1133,,66GLI STESSI DIRITTI

FEMMINE
PIENAMENTE D’ACCORDO PER NIENTE NON SO /NON

D’ACCORDO (%) IN PARTE (%) D’ACCORDO (%) RISPOSTO (%)

L’AMORE ETERNO NON ESISTE 99,,77 3388,,66 3366,,00 2255,,66
I SENTIMENTI CHE PROVIAMO ADESSO 11,,99 4455,,77 2299,,66 2222,,88SONO COME QUELLI DEGLI ADULTI

DA GRANDE VORREI COSTRUIRE 6622,,55 1188,,44 11,,55 1177,,66UNA FAMIGLIA

SI PUÒ PARLARE DI ESSERE 4455,,77 1199,,99 1122,,00 2222,,55UMANO DALLA NASCITA

MOMENTO GIUSTO PER LA “PRIMA VOLTA” 5522,,44 2244,,77 22,,66 2200,,22È QUANDO CI SI SENTE PRONTI

MASCHI E FEMMINE HANNO 7788,,77 99,,44 44,,11 77,,99GLI STESSI DIRITTI


